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Gruppo folkloristico di Limone Piemonte
(archivio CAI / Lo Scarpone)Nu
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Una grande kermesse
dedicata a miti e realtà
della Provincia
Granda: così Cuneo
ha dato il via, con 
il suo secondo
Festival della
montagna, a
una stagione
ricca di eventi 

ASSEMBLEA DEI DELEGATI / L’ordine del giorno
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Prove di voloMATERIALI E TECNICHE Q uando venne3realizzata nel31990presso il Palasport di San Lazzaro a Padova, la torre per le prove di assicurazione dinamica in arrampi-cata sembrò un insuperabile miracolo della tecnica. Ma il mondo cammina insie- me con la nostra voglia di sicurezza, anche quando sappiamo di correre rischi estremi. E dal31°aprile ecco un nuovo tra- l i c c i o  d e l 3 C A I  s v e t t a r e  a  P a d o v a  s u lCentro sportivo Bertella. All’inaugurazione sono state invitate leautorità cittadine, i rappresentanti del3CAI veneto e il Comitato direttivo centrale. In segno di festa la bandiera del3Club alpino ha sventolato sul gigantesco manufatto realizzato dall’architetto Antonio Feltrin. Quanto conti per il3Club alpino la sicurez- za “tecnica” di chi arrampica (e talvolta si espone a grossi rischi) lo ha spiegato Giuliano Bressan, dal319993infaticabile presidente della Commissione centrale materiali e tecniche. E che della torre è stato fin dalle origini l’artefice con Carlo Zanantoni e Secondo “Bepi” Grazian.Sulla scala che conduce alle strutturesuperiori ora protette da ampie tettoie sono saliti con il3vicesindaco di Padova Claudio Sinigaglia i3vicepresidenti gene- r a l i  U m b e r t o  M a r t i n i  e  V a l e r i a n oBistoletti, il3direttore del3CAI Paola Peila, i l 3 p r e s i d e n t e  d e l 3 C A I  V e n e t o  E m i l i oBertan. Il compiacimento di Bressan è stato condiviso dai tanti amici che hanno contribuito alla realizzazione della torre, in primis il3costruttore Giancarlo Zella, e poi Marcello Pradeschi, presidente della Commissione biveneta materiali, il3consi- gliere centrale referente Lucio Calderone, il3presidente della Sezione di Padova Armando Ragana. Tra gli invitati, due personaggi rappre-sentavano con autorevolezza il3“grande”alpinismo: il3presidente del3Club accade-m i c o  G i a c o m o  S t e f a n i  e  i l 3 v e t e r a n oGrazian, medaglia d’oro del3CAI, oggetto d i  u n a  p a r t i c o l a r e  v e n e r a z i o n e .  Q u ia c c a n t o  i l 3 v i c e s i n d a c o  d i  P a d o v aS i n i g a g l i a  a c c o l t o  d a i  v i c e p r e s i d e n t iBistoletti e Martini (da sinistra).■ Battesimo per la nuova torre di Padova
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Il nome di Hermann Buhl è indisso-

lubilmente legato al Nanga Parbat

(8125 m), la “montagna nuda”, quel

colosso dell’Himalaya occidentale già

tentato invano da ben cinque spedi-

zioni tedesche che sui suoi fianchi

avevano vissuto tragiche vicende e

lasciato uno strascico di 31 morti. La

vittoria arrise finalmente a Buhl, pro-

tagonista di un’epica ascensione,

solo a tu per tu con la montagna nella

zona della morte, sopravvissuto a un

bivacco a oltre 8000 metri. Il raccon-

to che egli fece nella sua autobiogra-

fia ha accenti drammatici e rivela

un’intensità di sensazioni che pene-

trano nell’animo del lettore. Nel 1957

Buhl si recò nel vicino Karakorum dove

raggiunse la cima di un altro ottomila,

il Broad Peak (8047 m). Fu il suo canto

del cigno prima di scomparire per il

crollo di una cornice sulla cresta sud-

est del Chogolisa (7654 m) dove nel

remoto 1909 si era avventurato

Amedeo di Savoia duca degli Abruzzi.

Quando morì, Buhl non aveva anco-
ra compiuto 32 anni, eppure fece in
tempo a lasciare un’impronta indele-
bile nella storia dell’alpinismo: fu
infatti il primo ad applicare alle spedi-
zioni himalayane la tecnica delle
grandi imprese nelle Alpi occidentali,
rinunciando cioè all’aiuto di portatori
d’alta quota e spostando man mano i
campi sempre più in alto. Ma prima
dei successi conseguiti sui due otto-
mila, Buhl aveva percorso sulle Alpi
un durissimo iter preparatorio affer-
mandosi su vie allora al limite del
possibile. Il suo carnet d’ascensioni è
di una lunghezza e varietà impressio-
nanti: si va ad esempio dalla sud del
Schusselkarspitze alla nord della
Lalidererspitze, dalla nord dell’Eiger
alla est del Watzmann, dalla sud-
ovest della Marmolada alla nord-est
del Badile scalata per la prima volta
in solitaria. 

Il suo libro autobiografico, uscito nel
1960 in edizione italiana, contiene il
resoconto delle salite al Broad Peak e
al Chogolisa steso dall’amico Kurt
Diemberger che gli fu compagno e

testimone della tragedia. Ora in que-
sta nuova edizione la cui traduzione
mi è stata affidata dalla casa editrice
Corbaccio, per la prima volta com-
paiono i diari del Nanga Parbat, del
Broad Peak e del Chogolisa: docu-
menti importantissimi che permetto-
no di ricostruire con aderenza alla
realtà quegli eventi.

Irene Affentranger
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M
i sveglio di soprassalto, rialzo il capo. Che c’è? Dove
sono? Ripresa coscienza, allibisco: sono su una sco-
scesa parete di roccia, senza protezione, al Nanga
Parbat e sotto di me spalanca le sue fauci un nero abis-

so. Dove sono i miei bastoncini? Improvviso terrore! Calma,
calma! Eccoli qui. Li stringo con disperata energia. Brividi di
freddo mi corrono giù per la schiena, ma che importa. So benis-
simo che questa notte sarà dura…Poi mi riafferra l’immensità di
questa notte. Un meraviglioso cielo stellato s’incurva sul mio
capo. Lo contemplo a lungo, cerco laggiù all’orizzonte il Gran
Carro e la Stella polare. Nella valle dell’Indo brilla una luce -
certo un veicolo - poi tutto ripiomba nell’oscurità…Ancora
splendono le stelle sul mio capo. Proprio non vorrà diventar
giorno? I miei sguardi si concentrano intensamente, pieni di bra-
mosia, su quel chiarore cui sta per seguire il sorgere del sole.
Infine anche l’ultima stella impallidisce: è giorno!

Sono appoggiato, immobile, alla roccia; la mano destra non ha
lasciato l’appiglio e la sinistra stringe ancora con forza i baston-
cini da sci. I piedi sono come pezzi di legno, gli scarponi gelati,
le suole piene di brina. Mi colpiscono i primi raggi del sole. Che
benessere! L’intorpidimento a poco a poco si scioglie;  riprendo
ad arrampicare e con una traversata ritorno alla fessura. Ma ora
debbo fare molta attenzione! Muoversi è doppiamente pericolo-
so giacché tutto è di una levigatezza tremenda. Proseguo oltre
nel canale; discesa interminabile, sempre con un solo rampone.
L’altro si trova nella tasca anteriore della giacca a vento.

In queste ore di estrema tensione, una strana sensazione mi

Quella notte sul Nanga P
ALPINISMO IRRIPETIBILE Ritorna un classico di Hermann Buhl

L’allucinante esperienza della notte di bivacco e della
successiva discesa dal Nanga Parbat (8125 m), il
colosso di ghiaccio scalato in solitaria nel 1953 per
la prima volta al mondo: questo racconta l’austriaco
Hermann Buhl (1924-1957) in queste pagine tratte
dalla nuova edizione del volume “É buio sul
ghiacciaio”. Ripubblicato nel 2005 dall’editrice Piper
Verlag di Monaco a più di mezzo secolo dalla prima
uscita, il volume viene ora riproposto da Corbaccio
con la traduzione di Irene Affentranger (400 pagine,
19.60 euro) e la prefazione di Hans Kammerlander. Il
libro viene presentato alla fine di aprile al Filmfestival
di Trento con  la partecipazione di Kurt Diemberger
che di Buhl fu compagno di cordata nella spedizione
al Broad Peak (8047 m). “Sono pagine avvincenti e
straordinarie: mi auguro che destino l’entusiasmo di
quanti si avventurano sui monti per conquistare, con
un severo superamento fisico, le altezze supreme
dello spirito”, osserva la Affentranger, accademica
degli scrittori di montagna del cui gruppo è
vicepresidente, iscritta alle sezioni del Club Alpino
Italiano di Torino e del DAV di München.

Un fuoriclasse e un precursore

Hermann Buhl, a sinistra, sulla vetta del Badile
nelle Alpi Retiche dopo la prima solitaria della
via “Cassin” realizzata nel 1952. Gli è accanto
la guida alpina Giulio Fiorelli.
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afferra. Non sono più solo! C’è
un compagno che mi proteg-
ge, mi sorveglia, mi assicura.
Lo so, è assurdo, ma la sensa-
zione pur tuttavia rimane. Un
ripido muro interrompe il
canale…

Da noi, sulle montagne del
mio paese, salterei dal cola-
toio di neve senza tanti com-
plimenti! Risalgo, voglio infi-
larmi di nuovo i guanti. Sono
spariti. Atterrito, chiedo all’e-
nigmatico compagno: “Ha
visto i miei guanti?”.

“Ma se li hai perduti!”. La
riposta mi giunge chiara alle
orecchie. Mi volto a guardare
e non scorgo nessuno. Sono
già impazzito? Cerco i guanti, ma non li vedo da nessuna parte.
Devono pur essere in qualche posto o forse saranno caduti giù
dalla parete? Frugo per l’ultima volta nelle tasche e nel frattem-
po l’improvviso ricordo della tragedia dell’Annapurna mi riem-
pie di terrore…Ma ecco che finisco per trovare i guanti di
ricambio. La situazione è così felicemente risolta.

Continuando a scendere,  ritorno al canale e lo traverso per a
raggiungere le rocce sull’altra sponda. A destra, quasi alla stes-
sa altezza, s’apre la forcella di Bazhin! Ma debbo proseguire la
discesa sino al termine delle rocce. E in tutto questo tratto mi
segue sempre il compagno che non vedo mai e nondimeno è
così familiare.  L’illusione si accentua nei passaggi impegnativi:
essa mi tranquillizza, mi culla in una dolce sicurezza: se cado o
scivolo, l’Altro mi terrà con la corda. Non c’è corda. Non c’è un
“Altro”. L’istante successivo torno a rendermi perfettamente
conto di essere solo e di non potermi concedere, in luoghi come
questi, la minima disattenzione.

Hermann Buhl 

“E’ buio sul ghiacciaio” © Corbaccio editore, 2007

Qui sopra la maschera sofferta di
Buhl dopo la salita al Nanga Parbat
sulla copertina della nuova edizione
del volume “E’ buio sul ghiacciaio”,
un classico della letteratura alpina. 
Nella foto al piede il tenero incontro
tra la vedova del grande alpinista
austriaco e la piccozza che il marito
abbandonò a quota ottomila. 
Dopo una quarantina d’anni l’attrezzo
è stato sorprendentemente ritrovato
da una spedizione coreana.

a Parbat
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U
n momento importante di con-
fronto e riflessione sul patrimo-
nio montano. Così l’assessore
alla montagna della Regione

Piemonte Bruna Sibille ha definito il
Festival di Cuneo che alla seconda edi-
zione, in marzo, ha affidato a Sandro
Gastinelli un’interessante rassegna dedi-
cata al cinema. “Una vetrina, sicuramen-
te parziale ma significativa, di quanto è
improbabile vedere oggi attraverso i
canali televisivi”, l’ha definita il giovane
regista cuneese, appassionato narratore
di tante storie legate a quel prezioso scri-
gno che è la Provincia Granda. 

Coerentemente con questa sua “filoso-
fia”, è stato così affidato a gente comune
il compito di aprire le cinque giornate di
proiezioni, dal 28 marzo al 1° aprile.
L’indice d’ascolto è puntualmente salito
alle stelle. Per ascoltare i racconti di don
Romano Fiandra, Anselmo Rosso,
Sergio Sodano e Franco Badino raccolti
dal cineasta antropologo Diego
Anghilante in un’ora di proiezione sotto
il titolo “Estorias”, mercoledì 28 i posti in
tre diverse sale collegate a circuito chiu-
so sono andati subito esauriti e l’en plein
si è ripetuto nelle serate successive. Più
di diecimila sono stati infatti gli appas-
sionati che si sono dati appuntamento

nella sede della Provincia dov’erano
ospitate mostre, convegni, proiezioni,
rappresentazioni teatrali volte a raccon-
tare la montagna in tutti i suoi aspetti.

L’attualità è stata al centro dei dibattiti
con incontri dedicati ad apicoltura, alle-
vamento, futuro degli enti montani, eco-
nomia, produzioni tipiche. Ai rifugi alpi-
ni è stato dedicato un riuscito simposio
coordinato dal presidente generale del
CAI professor Annibale Salsa, autore
anche della relazione introduttiva. 

Molti sono stati i ragazzi delle scuole,
attirati in pari misura dalle mostre, dagli
onnipresenti gruppi folcloristici della
tradizione occitana e dall’immancabile
parete di arrampicata. Il festival era
organizzato dall’assessorato alla monta-
gna della Provincia in collaborazione
con la Regione, l’Uncem, l’Atl cuneese,
la Fondazione Cassa di risparmio, la
Facoltà di economia dell’Università



P
rotagoniste assolute saranno le
montagne e le loro storie dal 27
giugno al 1° luglio a Verbania: una
tre giorni di emozioni pure, a

quanto promettono gli organizzatori di
“Lago Maggiore LetterAltura, festival di
letteratura di montagna, viaggio e avven-
tura”, che avrà un seguito nelle valli
dell’Ossola nei weekend di luglio con
incontri, workshop, escursioni e spetta-
coli nelle valli. Molti i nomi noti, le per-
sonalità che racconteranno di vette e di
alture, di sentieri intrapresi e traguardi
raggiunti: Reinhold Messner, il premio
Nobel Gao Xingjian, Alain Elkann,
Sabina Rossa, Luca Mercalli, Erri De
Luca, Ario Sciolari, Davide Sapienza,
Mauro Corona, Alain Robert, Marco
Cuaz e altri. La formula prevede anche
spettacoli della tradizione popolare, arte
di strada, concerti e premiazioni. Sabato
7 luglio all’Alpe Devero un aperitivo iti-
nerante sarà accompagnato da musica
kletzmer e poesie walser. Il 14 e 15 luglio
l’appuntamento è in Valle Antrona con
l’Autani dei “Set Frei”, la più lunga pro-
cessione delle Alpi che si snoda attra-
verso un percorso di circa 25 chilometri
con un dislivello di 1533 metri. Le stre-
ghe saranno invece tra le protagoniste
delle escursioni in Valle Vigezzo il 28 e 29
luglio. La manifestazione è organizzata
dall’Associazione culturale LetterAltura,
grazie al supporto di Regione Piemonte,
Provincia e Comune di Verbania insieme
con la Camera di Commercio del Vco,
alla Fondazione Comunitaria, alla Banca
Popolare di Intra ed alla Fondazione
Cariplo. LetterAltura fa parte del circui-
to Alpi365 e si avvale di una partnership
organizzativa con la Fiera internazionale
del libro di Torino. Per soggiornare a
Verbania nei giorni del festival e parteci-
pare ai weekend nelle valli visitare il sito
www.letteraltura.it

ROSBELLA
Un festival “mignon”

Dal 2 al 5 agosto la località di Rosbella
(Cuneo) ospita il più piccolo filmfestival
di montagna del mondo. Così, perlome-
no, viene definito dall’organizzatore
Sandro Gastinelli il “Rosbella Film
Festenal”. Nelle quattro serate ci sarà di
tutto: film, sport, spettacolo, musica e
gastronomia. Le proiezioni avverranno
all’aperto, di fronte alla Bisalta, in una
scenografia naturale di grande sugge-

stione. Un colpo di vita eccezionale per
Rosbella dove solo sette sono gli abitan-
ti residenti tutto l’anno (info@sandroga-
stinelli.it).

LESSINIA
Film da tutto il mondo

Dal 18 al 26 agosto gli appassionati di
cinema di montagna si danno appunta-
mento al Film Festival Lessinia
(Boscochiesanuova, VR), una rassegna
che ha ormai assunto una valenza inter-
nazionale. Direttore artistico è
Alessandro Anderloni, fondatore dell’as-
sociazione culturale “Le Falìe” che fa
teatro, canta, propone mostre, esposi-
zioni e rassegne lungo tutto l’arco del-
l’anno. Come regista, Anderloni è autore
dell’”Abisso”, il pluripremiato film-docu-
mentario che racconta la storia della
Spluga della Preta, sui monti Lessini, la
più esplorata e celebre grotta del
mondo. Info: www.filmfestivallessinia.it
- info@filmfestivallessinia.it

VALTOURNENCHE
Cinema sotto il Cervino 

Riparte in luglio con una nuova formu-
la (ora si chiama “Cervino  Cinemoun-
tain”) la rassegna fondata nel 1998 dal
Comune di Valtournenche e dal mensile
Alp e diretta fin dalla nascita da Valeriana
Rosso con la denominazione “Cervino
International Filmfestival”. La direzione
artistica è ora affidata a Luisa
Montrosset e Luca Bich, scrittore e cul-
tore di cinema di montagna, la presiden-
za ad Antonio Carrel, erede come Bich di
una celebre dynasty di guide del Cervino.
L’inaugurazione il 25 luglio è fissata al
Cinéma des guides (Breuil Cervinia), le
proiezioni si svolgeranno poi fino al 29
luglio a Valtournenche. Gli organizzatori
della rassegna hanno messo in cantiere
eventi spettacolari e culturali che coin-
volgeranno alpinisti e registi, occasioni
d’incontro e di spettacolo.

LUGANO
Il festival dei festival

Non solo cinema di montagna in mag-
gio a Lugano, dove dal 7 al 12 è in pro-
gramma il Festival dei festival
(www.festival-dei-festival.ch), rassegna
internazionale diretta dall’alpinista tici-
nese Marco Grandi e giunta alla XVII edi-
zione. Sono previsti incontri con i Ragni
di Lecco con un diaporama sulla storica
salita del 1974 all’inviolata parete ovest
del Torre. Sarà presente il polacco
Krzysztof Wielicki, l’uomo delle grandi
invernali in Himalaya, indiscusso prota-
gonista dell’alpinismo dell’Est. 

Il festival entrerà nel vivo con le sele-
zioni di sei rassegne internazionali
(Trento, Mosca, Autrans, Kendall,
Cervinia, Les Diablerets). I film saranno
proiettati su grande schermo in piazza
Riforma di Lugano le sere di lunedì 7 e
martedì 8 maggio preceduti da un con-
certo della Filarmonica Alto
Malcantone. Un particolare omaggio
sarà riservato ai 75 anni di Kurt
Diemberger, conquistatore di due 8000.
Nella rassegna “Retrospettiva storica: i
capolavori della cinematografia alpina”
in programma un ricordo di Gaston
Rebuffat con la proiezione del film “Tra
terra e cielo” e la ricostruzione, 45 anni
dopo, della tragedia del Pilier Freney
attraverso il lungometraggio “Inferno sul
Monte Bianco” di Lothar Brandler. ■
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D
a tempo si avvertiva l’esigenza di
tornare a qualificare l’immagine
del Club Alpino Italiano nel
mondo della scuola, mettendo a

disposizione dei docenti il grande patri-
monio di competenze e conoscenze
costruito all’interno di specifici ambiti
disciplinari. Già un primo Protocollo
d’intesa, siglato nel 1997 tra Ministero PI
e CAI, aveva favorito la nascita del
Servizio scuola guidato da Mariangela
Gervasoni. Ora l’approccio al mondo
della scuola, ripartito dall’idea di prova-
re nuove forme di sinergia, è basato sulla
disponibilità di tre commissioni naziona-
li (Alpinismo giovanile con Berchi e
Scorsoglio, Tutela ambiente con Elena e
Oscar Casanova, Comitato scientifico
con De Menech e Tonelli) che hanno ela-
borato due progetti formativi, approvati
dal Ministero PI sotto forma di corso
d’aggiornamento per docenti del I e II
ciclo, con l’obiettivo di elevare le oppor-
tunità di formazione degli insegnanti per
stimolare la diffusione di una didattica
multidisciplinare di ampia portata, indi-
rizzata alla promozione della conoscen-
za della montagna e dell’alpinismo. Nel
2006 il corso di aggiornamento si è svol-
to a Stresa dal 10 al 13 ottobre (vedere
temi e contenuti nella pagina accanto),
mentre dal 10 al 13 maggio un secondo
corso nazionale si terrà a Caramanico
Terme (PE) su un tema affascinante: “I
segni dell’uomo: esperienze di lettura
interdisciplinare per una didattica inte-
grata in ambiente montano”. In queste

pagine offriamo un riepilogo di quanto è
stato fatto finora, un breve prontuario
sugli scopi del progetto e, insieme, tutte
le informazioni (logistica compresa) sul-
l’iniziativa in programma a Caramanico
Terme, una ridente località alle pendici
della Majella.

I progetti mirano a coinvolgere i docen-
ti nell’organizzazione di attività che
abbiano come contenuto didattico
aspetti scientifici, geografici e storico-
antropologici dell’ambiente montano,
nella convinzione che praticare l’educa-
zione alla tutela e al rispetto dell’am-
biente comporta l’avvicinamento dei gio-
vani alla montagna, educando alla convi-
venza civile e contribuendo alla forma-
zione integrale della persona.

Resta inteso che in questi anni il Club
alpino è stato presente nella scuola: ac-
compagnatori di alpinismo giovanile,
operatori naturalistici e operatori am-
bientali hanno collaborato assieme a
diversi soci e titolati, proponendo inizia-
tive per favorire il perseguimento degli
obiettivi e delle finalità istituzionali. ■

CAI SCUOLA L’impegno di tre commissioni centrali
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Dopo l’esperienza di Stresa 
nel 2006, un secondo corso 
a Caramanico ha per tema 
in maggio “I segni dell’uomo:
esperienze di lettura
interdisciplinare per una
didattica integrata in 
ambiente montano”

I
l direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale della Lombardia, dottor

Mario Giacomo Dutto, ora direttore generale al MPI, esprimendosi in meri-

to all’esperienza di corso di aggiornamento per docenti organizzato il 12-13

ottobre 2006 a Campodolcino in collaborazione con il Club Alpino Italiano

(coordinatore Elio Guastalli), ha definito l’apporto dei relatori CAI “valido e inso-

stituibile contributo, in fatto di esperienza, di conoscenze e di professionalità,

ricco di spessore umano e professionale”. 

Nel considerare l’educazione ambientale uno dei grandi temi della cultura

contemporanea, dal quale la scuola italiana non può esimersi, ha sostenuto

che “fare educazione ambientale significa anche promuovere atteggiamenti e

comportamenti consapevoli, coerenti e responsabili verso l’ambiente di cui la

montagna è parte preponderante. Bisogna quindi puntare sul binomio ‘ambien-

te (montagna) - educazione’ nella convinzione che  entrambi sono in un rap-

porto di interdipendenza e reciprocità”.

“Un valido e insostituibile contributo”

1 Offrire ai docenti l’opportunità di acquisire conoscenze
scientifiche, ambientali e naturalistiche, con particolare
riferimento all’ambiente montano, oltre a competenze
metodologiche ed operative trasferibili all’interno della
propria programmazione didattica. 

2 Favorire la nascita e la realizzazione di esperienze
didattiche trasferibili nella pratica e tali da coinvolgere
gli alunni quali protagonisti, per un accostamento
all’ambiente in chiave storica ed euristica, con metodo-
logia scientificamente corretta.

3 Permettere agli insegnanti di conseguire una maggiore
autonomia operativa nella fruizione dell’ambiente (monta-
no in particolare) come laboratorio didattico ed educativo.

4 Favorire il necessario collegamento metodologico (plu-
ridisciplinare ed interdisciplinare) tra docenti di diverse
discipline e tra attività didattiche tradizionalmente inse-
rite in aree differenti.

5 Sviluppare la conoscenza di metodologie organizzate di
avvicinamento dell’ambiente montano, prezioso patri-
monio da vivere, valorizzare e proteggere. 

6 Fornire gli strumenti per un approccio scientificamente
corretto ad un’area di valenza ambientale e socio-cultu-
rale, valorizzandone le caratteristiche aventi particolare
valenza didattica.

7 Fornire spunti per pianificare un progetto di educazione
storica ed ambientale da svolgersi nell’arco dell’anno
scolastico con gli alunni, attraverso diversi momenti
previsti in classe e all’esterno.

Nota. I corsi sono riconosciuti ai sensi della direttiva MPI n.
90 dell’1/12/2003 trasmessa con C.M. 1190 dell’1/8/2006.
I docenti interessati alla partecipazione usufruiscono dell’e-
sonero dagli obblighi d’insegnamento.

Sette opportunità

Coinvolgere i docenti
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Il corso nazionale di aggiornamento
per insegnanti in programma a
Caramanico Terme (PE) nel Parco
Nazionale della Majella dal 10 al 13
maggio ha per tema  “I segni
dell’uomo”. E’ organizzato dal
Comitato scientifico centrale e dal
CAI Abruzzo in collaborazione con
la Commissione centrale di
alpinismo giovanile. Direttore
scientifico è Antonio Guerreschi,
direttore tecnico Giuliano de
Menech, responsabile organizzativo
Roberto Tonelli. 
Ecco il programma dei lavori.
■ GIOVEDÌ 10. Dopo gli interventi di
Mario Mazzocca, sindaco del Comune di
Caramanico; Eugenio Di Marzio, presiden-
te CAI Abruzzo; Franco Caramanico, asses-
sore Regione Abruzzo per l’ambiente e il
territorio; Gianfranco Giuliante, presidente
del Parco Majella; Annibale Salsa, presi-
dente generale del CAI (coordinatore degli
interventi) seguiranno le seguenti lezioni:
F. Di Donato, “Parchi e terre alte”; G.
Mallucci “Montagna e sicurezza” (norme di
comportamento, equipaggiamento e attrez-
zatura); Guerreschi, “I primi segni della
presenza umana in ambiente montano”; E.
Micati, “Architettura in pietra a secco”;  L.
Mattei, “Majella, cenni ambientali e natura-
listici”;  M. Borrone, “Coltivare la diversità”
(progetto di recupero delle risorse agro-
pastorali nel Parco Nazionale della
Majella); G. De Menech - L. Le Donne,
“Metodologia didattica nel corso di un’e-
scursione tematica”; E. Micati “La monta-
gna e il sacro”.
■ VENERDÌ 11. Escursione guidata alle
capanne e ai campi terrazzati di Piano di
Tarica (relatore: E. Micati); intervento sulla
lavorazione della pietra della Majella di A.
Catani e L. Liberati; breve escursione per
conoscere la Majella e rientro al rifugio
Pomicio. L. Mattei, “Majella, cenni ambien-
tali e naturalistici”, M. Borrone, “Coltivare
la diversità” (progetto di recupero delle
risorse agro-pastorali nel Parco nazionale
della Majella), G. De Menech - L. Le Donne,
“ Metodologia didattica nel corso di un’e-
scursione tematica”.

■ SABATO 12. Visita guidata all’eremo di
S. Spirito (relatore E. Micati); visita guidata
all’eremo di  S. Bartolomeo; Valle
Giumentina: visita alle capanne in pietra a
secco e pranzo al sacco; E. Micati, “La
montagna e il sacro”; lavori di gruppo
(omogenei per ordine e grado scolastico).
■ DOMENICA 13. Visita guidata al Museo
naturalistico e archeologico P. Barrasso,
presso il Centro visite del Parco nazionale
della Majella.

Il costo è di 150 euro e comprende la

mezza pensione in albergo a 4 stelle con

uso di piscina, campo da tennis e attrez-

zature ginniche (bevande e uso delle

attrezzature incluse); pasti durante le due

escursioni (pranzo al rifugio Pomilio con

degustazione di specialità abruzzesi, il

giorno 11, cestino da viaggio il giorno

12); assicurazione per le escursioni;

materiale didattico e documentazione

sugli argomenti sviluppati.  Il numero

massimo è fissato in 45 partecipanti.

Compilare la scheda d’iscrizione (vedi

sito CAI) e spedirla assieme alla fotocopia

del bonifico, all’attenzione del  responsa-

bile organizzativo Roberto Tonelli. ■

Tre giorni alla Majella

R
icapitoliamo temi e contenuti

del corso svoltosi a Stresa dal

10 al 13 ottobre. Come lavorare

a un progetto di sviluppo soste-

nibile (A. Mariotta). L’inquinamento e il

degrado delle risorse (M. Ferrero).

Realtà sociale ed economica dell’am-

biente montano (S. La Vecchia).

Condurre una ricerca sui segni del-

l’uomo nelle Terre Alte (O. Casanova).

“Caccia ai tesori umani”, alla scoperta

di antichi e nuovi mestieri (N.

Vassallo). Scambio di esperienze con

insegnanti e ragazzi che vivono in

montagna (A. Cainer). A scuola “di

montagna” con il CAI: esempi di pro-

getti (O. Casanova). Lo studio interatti-

vo della montagna (V. Piccione). La let-

tura sistemica del territorio montano

nei suoi numerosi aspetti (A.

Antonucci). Se lo conosco mi proteg-

go: elementi di botanica, zoologia e

lettura del territorio mirati alla frequen-

tazione della montagna in sicurezza

(R. Piramide).

Temi e contenuti 
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I
l Club Alpino Italiano in questi anni, a
seguito di significativi interventi
legislativi nel campo della pubblica
amministrazione, è stato interessato

da una radicale riforma che ha portato
alla riformulazione dello Statuto e del
Regolamento generale. Ora, di conse-
guenza, tutte le singole sezioni sono
obbligate ad adeguare i propri ordina-
menti alle disposizioni contenute nello
Statuto e nel Regolamento generale,
secondo le indicazioni già espresse dal
Comitato centrale di indirizzo e di con-
trollo nella seduta del 23 luglio 2005. La
Commissione legale centrale, nell’inten-
to di fornire un utile e snello strumento a
supporto delle singole sezioni, che anco-
ra non hanno ottemperato, stimate in
circa trecento, in questo singolare
momento di rivisitazione di ciascun ordi-
namento ha elaborato una bozza di sta-
tuto sezionale, oggetto di numerosi e
mirati contributi da parte dei consiglieri
centrali e degli uffici della Sede centrale.
Così dopo un lungo iter e ampia discus-
sione la bozza è stata approvata dal
Comitato centrale di indirizzo e control-
lo nella seduta del 3 febbraio. Nel predi-
sporre lo statuto tipo ci si è attenuti,
come impostazione comunque comple-
tamente rivista, sull’articolato di un pre-
cedente documento approvato dal
Consiglio centrale, arricchito all’inizio
da un indice onde permettere una veloce
e precisa individuazione delle norme.

LE SEZIONI
Preliminarmente viene rimarcata la cir-

costanza che ciascuna sezione, quale
associazione, è soggetto di diritto priva-
to. Questo in quanto il Club Alpino
Italiano presenta, quale ente, natura pub-
blicistica, mentre all’opposto le singole
sezioni, ponendosi all’interno dell’orga-
nizzazione del CAI, sono soggette per
disposizione statutaria al suo controllo,
pur mantenendo un carattere privatisti-
co nelle forme associative che le stesse
reputano più opportuno (riconosciute o
non). In tal senso la giurisprudenza con-
forme sia del Consiglio di Stato parere
1169/1976 che della Corte dei Conti pare-
re 2 febbraio 1988, n. 1958.

LO STATUTO TIPO
Si procede all’indicazione dei principi

più significativi:

- Il trasferimento di un socio da una
sezione a un’altra è soggetto a una sem-
plice comunicazione alla sezione di
appartenenza e non più al nulla osta di
quest’ultima. 

- Le dimissioni dal CAI possono essere
presentate in qualsiasi momento, viene
richiesta la forma scritta, indirizzate al
consiglio direttivo della sezione, sono
irrevocabili ed hanno effetto immediato.

- Particolare importanza è riservata alle
modalità di elezione alle cariche sociali,
che avviene esclusivamente con voto
libero e segreto, in quanto l’elettore ha
diritto di esprimere il proprio voto a
favore di qualsiasi socio eleggibile,
anche se non indicato ufficialmente
come candidato alla carica, tanto che
sulle schede devono essere stampate un
numero di righe bianche uguali alle cari-
che poste in votazione. 

- L’Assemblea costituisce l’organo com-
petente a deliberare l’acquisto di un bene
immobile, mentre in precedenza tale
potere spettava al Consiglio direttivo.
Risulta opportuno soffermarsi su questo
punto, l’acquisto di un bene immobile - si
pensi alla sede sociale - costituisce
momento fondamentale della vita asso-
ciativa, al rogito notarile va allegata la
deliberazione assembleare. Nel caso si
esprimesse il Consiglio direttivo, il relati-
vo atto negoziale risulterebbe viziato. 

- Fondamentale risulta la limitazione
temporale alla carica di Presidente
sezionale: dura in carica al massimo tre
anni, risulta rieleggibile una prima
volta e lo può essere ancora dopo un
anno di interruzione, mentre in prece-
denza non sussisteva alcuna preclusio-
ne temporale. E’ prevista espressamen-
te la possibilità di delegare il potere di
rappresentanza. 

Sulla modalità di elezione del
Presidente sezionale ciascuna sezione è
libera di optare se l’elezione avvenga
direttamente dall’Assemblea oppure
riservi tale facoltà al Consiglio direttivo.

- Una stringente novità consiste nell’in-
trodurre all’interno dello statuto il prin-
cipio dell’ineleggibilità alle cariche

sociali o ad incarichi di quanti intratten-
gono con la sezione o la sede centrale un
rapporto economico continuativo.
Infatti la gratuità delle cariche esclude
esplicitamente l’attribuzione e l’eroga-
zione al socio, al coniuge, o convivente,
ai parenti entro il secondo grado, di qual-
siasi tipo di compenso, comunque confi-
gurato a partire dal momento della sua
designazione ad una carica sociale,
durante lo svolgimento del relativo man-
dato o attribuzione di incarico, nonché
per almeno tre anni dopo la loro conclu-
sione.

- In materia di gruppi si prevede una
riserva di regolamento sezionale per la
loro gestione con l’espresso limite di
insussistenza di rappresentanza esterna
e di patrimonio autonomo.

- Completamente rivista è la procedura
di giustizia interna: scomparso il
Comitato di coordinamento ed eliminata
la possibilità per il socio nel tassativo
caso di radiazione di ricorrere
all’Assemblea dei delegati, ora avviene
su due gradi di giudizio il primo a livello
regionale, il secondo a livello centrale.

- Infine è prevista la possibilità per le
sottosezioni di godere di autonomia
patrimoniale, cioè essere proprietarie di
beni mobili od immobili, mentre in pre-
cedenza era espressamente escluso.

- Lo scioglimento della sezione avviene
sotto il controllo del Collegio nazionale
dei probiviri.

LA PERSONALITÀ GIURIDICA
Occorre a questo punto una precisazio-

ne: lo statuto tipo rappresenta lo bozza
di strumento su cui articolare il proprio
ordinamento, qualora la Sezione intenda
acquisire la personalità giuridica neces-
siterà la presenza in Assemblea di un
notaio con la redazione del verbale nelle
forma solenne dell’atto pubblico, quindi
andrà avanzata istanza alla Prefettura o
alla Regione, ente deputato al riconosci-
mento. 

Le singole sezioni si configurano come
associazioni non riconosciute, con le
peculiarità e i limiti di questo tipo di

REGOLAMENTI Il CAI dopo le riforme
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Fondamentale la limitazione temporale alla carica di presidente di
sezione: dura al massimo tre anni, mentre in precedenza 
non sussisteva alcuna preclusione temporale

Lo statuto sezionale tipo
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10ª SETTIMANA NAZIONALE DELL’ESCURSIONISMO
TRENOTREKKING DELLA VAL ROIA - 28, 29, 30 GIUGNO 

Scheda di partecipazione

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Socio della Sezione/Sottosezione di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

intende partecipare alla sottoelencate tappe (barrare le caselle):
(   ) 28/6 1ª Limonetto - Colle di Tenda - Fort Tabourde - Tende
(   ) 29/6 2ª Fontan - Saorge - Breil-sur-Roya
(   ) 30/6 3ª Breil-sur-Roya - Libre - Airole
(   ) 30/6 Rocchetta Nervina, cena conviviale

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione del programma del trenotrekking pubblicato sul numero di
maggio 2007 de “Lo Scarpone” e di accettarlo integralmente; di provvedere personalmente, nel caso di
effettuazione di più tappe: alla prenotazione delle strutture ricettive consigliate od autonomamente pre-
scelte, al sostegno delle spese per vitto e pernottamenti nelle stesse strutture ricettive, all’approvvigiona-
mento, nelle località attraversate, dei viveri per i pranzi al sacco previsti durante le tappe; di impegnarsi a
versare direttamente ai referenti delle Sezioni organizzatrici, all’inizio di ogni tappa: la quota di partecipa-
zione di € 5,00 (euro cinque); il corrispettivo per i viaggi sui mezzi di trasporto previsti nel trenotrekking;
di impegnarsi a versare direttamente agli organizzatori della 10ª Settimana Nazionale dell’Escursionismo
il corrispettivo per la cena conviviale conclusiva.

Data __________________          Firma ____________________________________

La presente scheda deve essere trasmessa via fax, entro e non oltre il 16 giugno 2007, al coordinatore
del trenotrekking Gianfranco Garuzzo Via Monteverde 22 - 15100 Alessandria (tel/fax 0131.225379).

I dati personali saranno trattati secondo quanto prescritto dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

associazioni, tra l’altro molto diffuse,
cioè appartengono all’ampio genus delle
associazioni non soggette ad alcun con-
trollo pubblico statale o regionale, né al
momento della costituzione, né successi-
vamente durante la loro vita (Gazzoni,
Manuale diritto privato, Edizioni scienti-
fiche italiane, ed . 2001, pag 167). Nel par-
ticolare godono di un’autonomia patri-
moniale imperfetta, cioè per le obbliga-
zioni assunte i creditori dell’associazione
possono aggredire innanzitutto il patri-
monio dell’associazione e, se questo è
insufficiente, possono rivalersi nei con-
fronti di chi ha agito in nome  e per conto
dell’associazione e non dei singoli asso-
ciati.

La personalità giuridica si acquisisce
con il riconoscimento ed attribuisce a
un’associazione l’autonomia patrimonia-
le perfetta, l’associazione possiede un
proprio patrimonio e ne risponde esclu-
sivamente l’associazione e non i singoli
amministratori.

LA DISCIPLINA SPECIALE 
Fino agli inizi degli anni Novanta la

disciplina dell’associazionismo si ritrova-
va esclusivamente nel codice civile, cioè
in una legge vecchia di oltre cinquanta
anni. Poi il legislatore, conscio del ruolo
occupato nella società civile dal cosid-
detto terzo settore, ha prodotto quasi ad
ogni legislatura una ricca e variegata
disciplina:

- la legge sul volontariato, L 266/1991
con finalità di solidarietà sociale, indiriz-
zata a un’attività prevalentemente ester-
na, espressamente esclude la possibilità
della rappresentanza per delega e preve-
de in caso di scioglimento la devoluzione
del patrimonio sociale ad analoghe asso-
ciazioni di volontariato

- il decreto legislativo 460/1997 sulle
onlus, mira a garantire l’erogazione di
servizi, prevede agevolazioni fiscali.
Esclude il voto per delega.

- la legge 383/2000 sulle organizzazioni
di promozione sociale.  

Volutamente si è tralasciata una disami-
na su questa disciplina speciale. Sarà
cura della sezione che eventualmente vi
aderirà rispettare e soppesare oculata-
mente i requisiti ed i relativi formalismi.

Manlio Pellizon

Associazione XXX Ottobre

Commissione legale centrale

A
completamento del programma nazionale “Trenotrekking 2007”, la

Commissione centrale per l’escursionismo propone, in occasione della

10ª Settimana nazionale dell’escursionismo (23-30 giugno), il trenotrek-

king della Val Roia sull’arditissima ferrovia Cuneo-Ventimiglia, in collabo-

razione con le sezioni di Bordighera, Cuneo e Fossano. Info: Gianfranco Garuzzo

(tel/fax 0131.225379 - garuzzo.gfr@inwind.it -  www.trenotrekking.it

MERCOLEDI’ 27. Per gli escursionisti provenienti da località a congrua distan-

za: Limonetto (pernottamento).

1ª TAPPA: 28/6. Organizzazione Sez. di Cuneo. Ritrovo ore 8 c/o posto tappa

GTA Aquila Blu Limonetto. Limonetto - Colle di Tenda - Fort Tabourde - Tenda

(escursione). Musée des Merveilles e Centro storico. Tenda (pernottamento).

2ª TAPPA: 29/6. Organizzazione Sez. di Fossano. Ritrovo ore 7.45 Stazione

SNCF Tende. Tende - Fontan-Sarge (trasf. treno). Fontan - Saorge - Breil-sur-Roya

(escursione). Centro storico (visita). Breil-sur-Roya (pernottamento).

3ª TAPPA: 30/6. Organizzazione Sezione di Bordighera. Ritrovo ore 8 Stazione

SNCF Breil-sur-Roya. Breil-sur-Roya - Libre - Airole (escursione). Airole -

Ventimiglia (trasf. treno). Ventimiglia - Rocchetta Nervina (trasf. bus). Cena con-

viviale conclusiva 10ª Settimana nazionale dell’escursionismo. Rocchetta

Nervina - Ventimiglia (trasf. bus). Per gli escursionisti che non hanno la possibi-

lità di rientrare in dimora: Ventimiglia (pernottamento).

STRUTTURE RICETTIVE CONSIGLIATE

LIMONETTO (CN). Posto tappa GTA Aquila Blu - Via Provinciale 29 (tel 0171.

928170); TENDE (F). Hôtel Le Centre (tel 0033.04.93046219) - Hôtel Le Miramonti

(tel 0033.04.93046182); BREIL-SUR-ROYA (F)  Hôtel Le Castel du Roy - 146,

Route de l’Aïgara (tel 0033.04.93044366 - fax 0033.04.93049183) - Hôtel Le Roya -

3, Place Biancheri (tel 0033.04.93044810 - fax 0033.04.93049270); VENTIMIGLIA

(IM) Albergo Bel Soggiorno - Via Asse 93/A (tel 0184.295393 - fax 0184.295310).

TRENOESCURSIONISMO Dal 28 al 30 giugno

Val Roia in tre tappe
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I
l mondo della montagna e della salute mentale continua-
no a incontrarsi, i progetti evolvono, le esperienze sono
sempre più numerose. Sembra finito il periodo pionieri-
stico con i primi tentativi sviluppati in sordina e senza

visibilità all’esterno; l’incontro organizzato dal CAI nell’ambi-
to delle Giornate culturali l’anno scorso in settembre al
Centro Crepaz del Pordoi sembra aver aperto una finestra e
dato un impulso decisivo.

Dopo i primi incontri a Roma e al rifugio Nino Pernici della
Sezione SAT di Riva del Garda, l’iniziativa al Crepaz è servita
a mettere definitivamente in contatto le tante realtà che sul
territorio nazionale si muovono nell’ambito della cosiddetta
montagnaterapia, utilizzando cioè “l’ambiente montagna”
come luogo e strumento di riabilitazione delle patologie psi-
chiatriche (rimandiamo al sito www.sopraimille.it  per un
approfondimento di tali esperienze). Ma la giornata al Crepaz
è anche servita a delineare alcune prospettive in particolare
definendo aspetti metodologici e organizzativi: primo fra
questi la suddivisione del territorio nazionale in aree specifi-
che (le “macrozone”, di cui il citato sito segue sviluppi e
caratteristiche) in modo da facilitare e potenziare la nascita
di nuove esperienze.

Diverse sono state le proposte
realizzate grazie a questa scelta. A
Mirano (VE) il 21 ottobre la sezio-
ne locale ha organizzato il conve-
gno “Montagnaterapia: aspetti
medici per chi ama la montagna”
con numerosi interventi dedicati a
questa nuova realtà. A Roma il 4
dicembre si è tenuto l’incontro
“Intorno a…la montagna” dove
sono emerse le dimensioni colle-
gate a una “montagna che cura”. 

Particolare menzione merita il
convegno “Montagnaterapia -
ambito Salute mentale”, organiz-
zato ad Asiago (Vi) il 9 marzo, poi-
ché è stato stato realizzato non
direttamente da una istituzione sanitaria né dal CAI (pur pre-
sente con numerosi soci e il presidente del CAI Veneto
Emilio Bertan che ha portato i saluti del presidente generale
Salsa, sempre molto attento a queste tematiche), bensì grazie
all’impegno della cooperativa sociale Libra di Marostica, del
suo presidente Giorgio Spigarolo e di Stefano Fanchin, infa-
ticabile promotore e referente per la macrozona Veneto
Friuli Venezia Giulia. Il privato sociale come primo organiz-
zatore di un evento che coinvolge fortemente il CAI è infatti
sintomo positivo di queste nuove integrazioni che vedono
comparire a fianco del Sodalizio nuovi importanti soggetti,
quali le istituzioni sanitarie, quelle sociali, l’associazionismo
e il volontariato e, come in questo caso, il privato sociale
impegnato nel settore. 

Altro elemento caratterizzante di questo convegno è stata la
partecipazione di quasi duecento iscritti al Club alpino e ope-
ratori sanitari attivi nell’ambito della salute mentale. Un dato

assolutamente eccezionale per un evento di questo tipo,
anche se “facilitato” dallo spessore e dall’interesse degli
interventi: ai lavori aperti dal saluto di Mario Rigoni Stern
hanno contribuito i già ricordati Fanchin e Spigarolo, Sandro
Carpineta della Commissione centrale medica, lo psichiatra
Tito, gli educatori Ermini e Crollo, e hanno portato le loro
esperienze sul campo le dottoresse Friederici e Visentin di
Mestre, il dottor Lutteri, i soci SAT di Pergine (Trento),
Achino di Portogruaro.

Particolare importante. Le registrazioni audio sono scarica-
bili dal sito www.sopraimille.it, anche questa volta utilizzato
come prezioso contenitore di tutto quanto accade nel settore.

E poi vanno segnalate altre iniziative: l’incontro organizza-
to dal CAI di Bergamo il 30 marzo su “Mountain Therapy: l’ul-
tima frontiera della riabilitazione psicofisica”; il crescere dei
contatti all’interno della macrozona Piemonte Liguria Val
d’Aosta promossi da Mara Milan; e il corso residenziale di
formazione organizzato dalla macrozona Marche Umbria
Abruzzo Lazio a Castelluccio di Norcia dal 24 al 26 maggio.
Un fiorire di iniziative importanti non solo per i contenuti ma
anche perché espressione di un qualche cosa che si muove,
che cresce.

Si muove e cresce certamente la dimensione organizzativa.
Il 17 marzo si è tenuto a Riva del Garda, nella sempre dispo-
nibile sede locale della SAT, l’incontro dei referenti delle
macrozone. Un ampio giro di orizzonte ha permesso di fare il
punto sulle esperienze in essere, verificare i progetti in corso
e delineare la politica da attuare. I due ambiti sui quali si è
deciso di investire maggiormente nel prossimo futuro riguar-
dano gli aspetti comunicativi e il tema della formazione. E’
stato deciso di implementare tutte le occasioni di scambio di
informazioni e conoscenze tra chi è coinvolto nei vari pro-
getti locali, siano essi afferenti al mondo della sanità o a quel-
lo del Club alpino; e questo favorendo le iniziative locali, le
occasioni di incontri culturali, l’aumentato utilizzo del sito
come “biblioteca aperta”, l’aiuto alle realtà nascenti e, non
ultimo, un concreto censimento delle attività in corso. 

Ma nel prossimo futuro sarà forse la formazione l’investi-
mento più importante, basato sulla posticipazione per alcuni
mesi di eventi congressuali a carattere nazionale per poter
centrare risorse ed energie sulla formazione di nuove realtà
e sull’aggiornamento di quelle esistenti.

Il gruppo dei referenti zonali per gli aspetti tecnico-scienti-
fici e la Sezione SAT di Riva del Garda per la sua esperienza
organizzativo-logistica  rappresenteranno il fulcro di questa
attività formativa che avrà sede presso il rifugio Nino Pernici,
luogo che diventa sempre più riferimento stabile per incontri
scientifici di studio e per l’aggiornamento nel settore. La pro-
posta è destinata ad essere in seguito decentrata in altri luo-
ghi che potranno offrire approcci di primo livello; senza poi
dimenticare che un secondo polo formativo potrà essere atti-
vato a Castelluccio di Norcia, nella struttura che il CAI ha
messo a disposizione. 

E si continua… su sentieri non prevedibili ma sempre più
ricchi e stimolanti!

Sandro Carpineta
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MEDICINA Quali prospettive per la montagnaterapia

Un grande progetto
del CAI: utilizzare

“l’ambiente
montagna” come

luogo e strumento
di riabilitazione
delle patologie
psichiatriche.
Esperienze a

confronto nel sito
www.sopraimille.it 

Mens sana a ogni quota
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T
ra i grandi dell’alpinismo,
i cui nomi sono stati evo-
cati nel cinquantennale
della conquista italiana

del K2, Gino Soldà (1907-1989)
giganteggia per il suo ruolo di
caposcuola dell’arrampicata
nelle Dolomiti ma anche per le
sue qualità di sciatore, olimpio-
nico a Lake Placid nel 1932. Una
vita straordinaria quella di
Soldà, anche per il ruolo svolto
come “padre” del Corpo nazio-
nale del soccorso alpino e spe-
leologico: l’alpinista fu infatti
alla guida per 21
anni della stazione
di Recoaro-Valda-
gno, come ricorda
il cippo comme-
morativo posto
nel 1994 in via
Roma dal CNSAS. 

Ora, nel centena-
rio della nascita, a
Soldà vengono
dedicati una gran-
de mostra e un
convegno di studi
per volere della
Città di Valdagno,
del Comune di Recoaro Terme,
della Comunità montana “Agno-
Chiampo”, dell’Istituto storico
della Resistenza e dell’Età con-
temporanea “Ettore Gallo” di
Vicenza e del Club Alpino
Italiano. 

La mostra fotografica “Le sta-
gioni di Gino Soldà” a cura  di
Adriano Tomba, organizzata in
collaborazione con il Trento-
filmfestival, viene allestita nel-
l’ambito della Rassegna interna-
zionale della editoria di monta-
gna a Trento dal 24 aprile al 6
maggio e ripercorre, con l’ausi-
lio di una ricca documentazione
fotografica, testi e materiali vari,
i momenti salienti dell’attività
sportiva e alpinistica di Gino
Soldà: dalle prime scalate nelle
Piccole Dolomiti alla partecipa-

zione alle Olimpiadi di Lake
Placid (1932), dall’avvento del
fascismo alle grandi imprese del
Sassolungo e della Marmolada
che gli valsero la medaglia d’oro
al valore atletico (1937), dalla
scelta della clandestinità dopo
l’8 settembre 1943 alla fine della
guerra e alla ripresa della sua
professione di guida alpina,
dalla partecipazione alla spedi-
zione del K2, al film
“Direttissima” di Lothar
Brandler che vinse il premio del
CAI al Filmfestival di Trento del

1960.
Il convegno di

studi “Gino Soldà e
il suo tempo. Un
protagonista del-
l’alpinismo e la sto-
ria del Novecento”
si svolgerà invece
sabato 26 maggio a
Valdagno (Sala
Soster di Palazzo
Festari) con il
coordinamento del
professor Paolo
Preto, docente di
storia moderna

all’Università di Padova. Le rela-
zioni riguarderanno “La valle di
Gino - Recoaro e Valdagno tra
sviluppo e crisi” (Giorgio
Trivelli, storico), “La montagna
e il fascismo” (Alessandro
Pastore, docente di Storia con-
temporanea all’Università di
Verona), Soldà e l’epoca d’oro
del sesto grado (Enrico
Camanni, direttore de L’Alpe),
“L’esperienza partigiana di Gino
Soldà” (Maurizio Dal Lago,
Istituto storico della Resistenza
e dell’Età contemporanea, Vi-
cenza). 

Il programma prevede la
proiezione del film di Lothar
Brandler “Direttissima” in colla-
borazione con il Filmfestival di
Trento. E’ previsto l’intervento
del presidente del CAI. ■

CELEBRAZIONI Centenario di un caposcuola

Gino Soldà 
e il suo tempo
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D

alla montagna ci si può lasciar con-

quistare fin dalla più tenera età, ma

talvolta basta un attimo perché ci

respinga. Un tipico caso? Ma si, un chiodo al quale ci eravamo affidati si stac- ca inaspettatamente dalla parete, la vita sembra sfuggirci… E’ quanto è capitato alle Torri del Vajolet a un Mike Bongiorno all’epoca giovane ed entusiasta apprendi- sta scalatore. La disavventura si concluse con un gran pendolo nel vuoto, il mondo che girava intorno forsennatamente, un carosello di cattivi pensieri sull’alpinismo. Oggi il racconto dell’episodio si accompa- gna con un inevitabile “mamma mia, chespavento”. Ma nel cuore del re del quiz (83 anni il  66maggio) la montagna è comun-que presente tra i grandi amori di una vita in cui non sono mancate avventure ed emozioni. Di questo amore Mike ha dato prova anche di recente, nella trasmissione di Retequattro dedicata ai “miti della mon- tagna” che alla fine di gennaio ha avuto tra gli ospiti il presidente generale del CAI A n n i b a l e  S a l s a .  A  t e l e c a m e r e  s p e n t e ,Bongiorno ha espresso a Salsa il desiderio di tornare a far parte del Club Alpino Italiano al quale è stato iscritto in gioven- tù. Accontentarlo è stato un piacere. Nel corso dell’assemblea dei delegati in pro- gramma in maggio a Mestre (Venezia), è

stato così deciso che Mike riceva quale

attestato di stima, la tessera d’iscrizione

alla Sezione di Milano. Con l’augu-

rio di continuare a frequentare,

amare e difendere le monta-

gne. A tal punto uno scam-bio di battute è d’obbligo in

v i s t a  d e l l ’ i n c o n t r o  d i

Mestre. A cominciare da una

curiosità… 

Che cosa consiglierebbe,M i k e ,  a l  p r e s i d e n t e  d e l

Club alpino ora che risulta tra gli

iscritti?“Ma è naturale. Dire a tutti gli italiani chein montagna bisogna andarci. Perché la

montagna ti da delle sensazioni straordi-

narie. Per anni sono andato anche per

mare con la mia barca. Però quando scia-

vo e mi fermavo a contemplare le monta-

gne era tutta un’altra cosa. E dunque…”.Qual’è la sua montagna del cuore?

“ S i c u r a m e n t e  i l  C e r v i n o .  A n c h e  s e Cervinia dove ho trascorso alcuni dei più

bei giorni della mia vita soffre della catti-

v a  u r b a n i z z a z i o n e  c h e  s a p p i a m o .  A

C e r v i n i a ,  t o l t o  l o  s c i ,  n o n  r e s t a  a l t r o .

Quando il tempo è bello è il posto più

bello del mondo, quando è brutto ti si

stringe il cuore”.Il Cervino è stato anche teatro diuna sua disavventura.“E’ vero, mi sono fatto portare in vettacon un elicottero per realizzare uno spot

pubblicitario. Poi il tempo si è messo al

brutto e sono rimasto lassù, bloccato e

spaventatissimo. Non ripeterei più quell’e-

sperienza per tutto l’oro del mondo”.Il suo migliore compagno di sciate?

“Nessun dubbio, è stato Bepi che pur-troppo se ne è andato da poco, stroncato

dal cancro. Ha cominciato come battipi-

sta, poi ha fatto carriera come maestro di

sci aprendo un negozio di abbigliamento.

Insieme sciavamo come matti. Partivamo

il mattino alle dieci e finivamo alle cinque.

Sette ore filate. Prima che seppellissero le

sue spoglie, mi sono seduto accanto a lui

a piangere. E’ stato un impareggiabile compagno di avventure. Siamo stati insie-me anche al Polo Nord”.D i c o n o  c h e  c o n  g l i  s c i  l e i  p e n n e l l a s s e .  “E’ vero, avevo molto stile.  Ero arrivatoal punto che curvavo con il semplice pen- siero”.A l l o  s c i  h a  d e d i c a t o  t a n t a  p a s s i o n e , d a l l o  s c i  h a  a v u t o  t a n t o .  M a  l o  s c i  l e  h ad a t o  a n c h e  q u a l c h e  d i s p i a c e r e ,  v e r o ? “Adesso dico una cosa che sembrerà unpo’ esagerata. Secondo me lo sci è stato ed è ancora la mia vita. Io sono fiero di mequando mi chiedono: ma eri tu che venivigiù così bene? E la soddisfazione è mag-giore di quando qualcuno dice: però, Mike, che bella trasmissione hai fatto. Eh sì, quante avventure. E quante fratture. Sono tutto una frattura. Cosa volete. Sono coseche capitano quando si scia come ho scia-to io. Mettevo gli sci in ottobre e li toglievo a metà luglio. Sciavo tutti i week end, contutte le nevi. Ho sciato con Leo Gasperl eGiuseppe Pirovano, due che hanno fattoconoscere Cervinia nel mondo”.A  o t t a n t a t r e  a n n i  d i c o n o  c h e  s u g l i  s c i l e i  s e  l a  c a v i  a n c o r a  c o n  d i s i n v o l t u r a . “Peccato che dopo l’ultimo incidente misiano rimasti due chiodi nel femore che non si decidono a togliermi. Così sullagamba sinistra ho meno forza e debbo accontentarm